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PARTE UFFICIALE
Il numero 4780 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti deŒegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
was enazia »I »Io a run vorsomrl onLLA wazzoma

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto
!!3 dicembre 1866, n. 3452;
Visto Particolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal ministro
di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato indata

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

sio agrario del distretto di San Pietro al Nati-
sone;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e deeretiamo:
Articolo unico. 11 Comizioagrario del distretto

di San Pietro al Natisone, prov. di Udine ,
è le-

galmente costituito ed è riconoscíuto come sta-
bilimento di pubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare, secondo la legge civile, qualunque
sorta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 27 dicembre 1868.

VITTORIO EMANUELE,
A. CIccons

12 numero 4782 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PM amazia DI mio a paa VOLONTi DELLA NAZIon

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 5 dello statuto del Regno;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio

Nostro ministro segretario di Stato per gli af
fari esteri;
Abbiamo decretato o decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico. Piena ed intiera esecuzione

sarà data alla convenzione per la estradizione
dei malfattori, tra l'Italia e il Regno diBaviera,
sottoscritta in Monaco il 18 settembre 1868, le
cui ratidenzioni furono ivi scambiate il 29 no-
vembre stesso anno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 30 dicembre 1868.

VITTORIO EMANUELE
L. F. MENABREA.

VITTORIO EMANUELE II
PEN GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÁ DELLA RABIORB

RE D'ITALIA
A tutti coloro che le presenti vedranno, sa-

lute.
Una Convenzione per la estradizione dei mal-

fattori essendo stata conchiusa tra l'Italia e la
Baviera, e dai rispettivi plenipotenziari sotto-
scritta a Monaco addi diciotto settembre del
corrente anno mille ottocento sessantotto;
Convenzione del seguente tenore:
.Trattato di estradizione fra l'Italia

e la Baviera.
Sua Maestà il Re ditalia e Sua Maestà il Re

di Baviera, desiderando di assicirrare la repres-
sione dei delitti, i cui autori o complici voles-
sero sfuggire al rigor delle leggi dei rispettivi
Stati, hanno risoluto di conehiudere una Con-
venzione di estradizione, ed hanno nominato a
questo scopo per loro plenipotenziari, cioè:
Sua Maestà il Re dTtalia, il marchese Gio-

vanni Antonio Migliorati, commendatore del-
l'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro, Gran
Croce dell'Ordine Imperiale di Francesco Giu.
seppe d'Austria, dell'Ordine di Zechetingen di
Baden e dell'Ordine di San Marino, Commen-
datore dell'Ordine di Danebrog di Danimarca,
Suo Inviato straordinario e ministro plenipo-
tenziario presso la Corte Reale di Baviera, ecc.,
ecc.;
e Sua Maesta il Re di Baviera, il Suo Ministro
della Casa Reale e degli affari esteri, prinóipe
Clodoveo di Hohenlohe-Schillingsfiirst, duca di
Ratibor, Gran Croce dell'Ordine del Merito
della Corona di Baviera, Gran Croce dell'Or-
dine di Santo Etdoo, dell'Ordine di San Gre-
gorio, dell'Ordined lla Corona delWiirtemberg,dell'Ordin: nella Casa di Sassonia, Ernestina
1 "¿aali, dopo aver presentati i loro pieni poteri
e questi trovati in buona e debita forma, hanno
convenuto sugli articoli seguenti:
Art. 1. Il Governo italiano ed il Governo ba-

varese assumono Pobbligo di consegnarsi reci-
procamente gl'individui, che essendo stati öoha
dannati, ed essendo ia4uisiti p&r aÌcuno dei cri-
mini o delitti indicati nel seguente articolo se-
condo, si fossero rifuggiti sul territorio dell'ah
tro, salvo la riserva contenuta negli articoli 8 e
6, alinea 1, della presente Contenžione.
Art. 2. L'estradisiche à tra esseía aãeordata

al pergliattofiche per icomplici deireatiquiap-
þtesso indicati, allorchè i inedesimi sieno puni-bili, secondo le due legislazioni, con tre anni di
carcere o con una pena maggiore.

1° Assassinio, parricidio, venefici, infahticidio,
omicidio;
2° Peteb¾e e Ìerite volontarie che importino

la morte, o che abbiano permanentemente de-
bilitato un senso od un organo, o deturpata la
faccia, ovvero che abbiano prodotto la debilita-
zione delle facoltà mentali, o la perdita di un
senso, di una mano, di un piede, dell'uso della
parola, o della capacità di generare,

3° Bigamia, ratto, aborto procurato, stupro,
prostituzione o corruzione di thinori per parte
dei parenti, o di ogni altra persona mcaricata
di loro sorveglianza;
4· Rapimento, occultamento, soppressione di

infante, sostituzione di un infante ad un altro,
supposizione d'infante ad una donna che non
ha pantorito;
5•Incendio;
6° Danno cagionato volontariamente alle fer-

rovie od ai telegrafi;

7 Estorsione violenta
, grassazione , rapina,

furto qualificato, e segnatamente furto con vio-
lenta e frañione, ë con uso di chiavi contraëatto,
o quando il valore degli oggetti rubati oltre-
passi le cinquecento lire.;
8° Contraffattura d alterazione di monete, in-

troduziotie o einercio fraudolento di false rhos
nete. Contraffazione di rendite o obbligazioni
dello Stato, dei biglietti di banca, o di ogni al-
tro effetto pubblico; immissione ed uso di que-
sti titoli. Contraffazione di atti Sovrani, di si-
gilli, di punzohi, bolli, marclie dello Stato o
delle amministrazioni pubbliche, ed uso di que-
sti oggetti contraffatti. Falso in iscrittura pub-
blica o autentica, privata, di commercio e di
banca, ed uso di scritture falsificate;
9° Falsa testimonianza e falsa perizia, reti-

cenza, subornazione di testimoni e di periti, isti-
gazione a questi reati, calunnia inediante que-
rela o denunzia sporta per nuocere ad alcuno
che sapevasi innocente ;
10. Sottrazione (malversazione) commessa da

ufficiali o depositari pubblici;
11. Bancarotta fraudolenta;
12. Abuso di confidenza(appropriazione inde-

bita), truffa o frode. Per queste infrazioni l'e-
stradizione sarà accordata solo allora quando
il valore degli oggetti estorti oltrepassi le mille
lire.
Art. 3. La estradizione non sarà mai accor-

data per crimini o delitti politici. L'individuo,
che sarà estradito per altra infrazione alle leggi
penali, non potrà in alcun caso essere giudicato
o condannato per crimine o delitto politico an-
teriormente commesso, nè per qualsivoglia fatto
relativo a questo crimine o delitto.
Uindivíduo medesÌmo non poirá essere pros

dbasatd a colidantiato pár goalsitoglia ultra in-
Érazione anteriore alla estradizione, che hon sia
proveduta nella presente convenzione, a meno

che dopo essere stato punito, ovvero assolto dal
delitto che motivò la sug estradizione, abbia
egÍi frãscurato di abbandonare il paese piima
che spirasse il termine di tre mesi, ovvero che
vi fosse in seguito ritornato.
Art. 4. LA estradizione ilon potra aver liiogo,

se dopo i fatti imputati, i procedimenti penali
o la condanna relativa, si fosse avverata la pre-
sötizioile dell'azione o della iietia in base alle
leggi del paese, nel quale l'imputato o il con-
dannato si fosse rifuggito.
Art. 5. Se un cittadipo di uno dei due Stati

contraenti.slasi resq coÌpetole, suÏ territorio di
iin terzo Stato, di alciino dei reliti iiuÌidati al-
l'articalo 2, sarà consegnato, se siasi riparato
sul territorio dell'altro Stato contraente, qua-
lora secondo le leggi di questo Stato non sia
giudicabile dai suoi tributtali, e non sia doman
dato dal Governo del luogo ove fu commesso il
reato, e non vi sia stato già giudicato e condan-
nato, e non abbia espiata la pena.
Le stesse regole si osserveranno per lo stra-

niero che abbia commesso, nelle circostanze so-
pra indiente, i reati su<1detti a danno di un cit-
tadino appartenente ad uno dei due Štati don-
traenti.
Art. 6. In nessun caso, e per nessun motivo,

le Alte Parti contraenti potranno essere tenute
a consegnare i proprii nazionali.
Il cittadino che avrà commesso in estero ter-

ritorio un crimine a dawto di un cittadino del-
l'altro Stato contraente, ove rientri nella sua

patria, sark giudicato e punito colle pene stabi-

lite nelle leggi del Governo, al quale il colpe-
vole appartiene.
La stessa norma si serberà pei delitti, se la

parte lesa abbia portato querela.
In questo caso i due governi procederanno ad

ogni atto di istruzione giudiziaria domandato, e
proctireranno ogtli altro schiarimento che fosse
necessario alla spedizione del processo.
Art. 7. Se l'imputato o condannato fosse stra-

niero ai due Stati contraenti, il Governo che
deve accordare l'estradizione, informerà quello
del paese, al cluale 11eolpevoleappartiene, della
domanda avuta; e se qtiest'ultimo Governo re•

clamerà per proprio conto l'imputato per farlo
giudicare dai suoi tribunali, quello a cui la do-
manda di estradizione venne fatta, potrà a sua

scelta consegnatlo, o allo Stato nel cui territo-
rio il crimine o delitto fu commesso, o a quello
cui l'individuo appartiene.
Se l'im1mtato o condannato, del quale in

forza della presente Convenzione domandasi
l'estradizione da. una delle parti contraenti,
fosse del pari reclamato da un altro o da altri
Gotefni simultaneamente, sarà costui conse-
gnato di preferenza al Governo nel cui territo-
rio fa commessa l'infrazione più grave; ed ove

le varie infrazioni avessero tutte la medesima
gravità, a quello la cui domanda sarà di data
più antica; ed in ultimo sarà consegnato al Go-
Verno cui il delinquente appartiene, ove concor-
rano le circostanze stabilite nell'articolo 5.
Art. 8. Se l'individuo reclamato è accusato o

condannato nel paese, dove egli si è rifugiato,
per: un altro crimine o delitto, o arrestato per
debiti od altre obbligazioni civili, la sua estra-
dizione potrà essere differita fino a che sia stato
assolto da una sentenza definitiva, o che vi ab-
bia scontata la sua pena, o che l'arresto sia
stato levato.
Art. 9. fuori del caso preveduto nell'articolo

8, l'estradizione era senipre accordata anche

quando l'imputato si trovasse impedito, per
questa sua consegna, à Gmpiere ad impegni
conitatti cðn privati, ai quali sara m ogni caed

riservata l'acoltà di far valere i proprii airitti
presso le autorità giudiziarie competenti.
Art. 10. L'estradizione sarà accordata in so-

guito di domanda avanzata da uno dei due Go-
verni all'altro in via diplomatica, e nellä fitodu-
dofié di una sentenza di condanna o di un
'atto di accusà., di tih timildato di cattura, o di
ogni altro atto equivalente al Atandato, nel
quale dovrà essere indicata del pari la natura e
la gravità dei fatti imputati, con la denomina-
zione ë con lkrticolo del Codice penale in vi-
gore nel paese, il guale domandi l'estradizione.
Gli atti saranno rilasciati fú átiginále o in

forma autentica di spedizione, sia da un trilitt-
nale, sia da ogni altra autorità competente del
paese, dal qitale si domandi la estradizione.
Si forniranno in pari tempo, se ciò sarà pos-

sibile; i connotati dell'individuo reclamato, o
qualsivoglia altra indicazione capace di consta-
tatue l'identità.
Art. 11. Nei casi urgenti, anche i giudici

istriittori ed i Regi procuratori presso i tribu-
nali, potranno ëofi la sola comunicazione dei
connotati, e colla denominazione del crimine o
delitto, col mezzo piii spedito, ed anche per tes
legrafo, domandare ed ottenere l'arresto provvi-
sorio del condannato, o prevenuto, benchè non
sia stato trasmesso alcuno degli atti menzionati
nello articolo precedente.
Questo arresto provvisorio sarà levato, se nel

termine di un mese dopo il giorno dell'arresto,
non fosse fatta in via diplomatica la domanda
di estradizione con le formalità convenute.
Art. 12. Gli oggetti involati o sequestrati

presso il condannato o prevenuto, gli strumenti
ed ordigni di cui esso ebbe a servirsi per com-
mettere il crimine o delitto, ed ogni altro ele-
mento di prdva, baranno restituiti al tempo stes-
so che avrà luogo la consegna dell'individuo ar-
restato, ed anche quando, dopo essere stata ac-
cordata, non potesse la estradizione effettuarsi

per causa della morte o della fuga del colpevole.
Una tal consegna comprenderà pure tutti gli

oggetti della stessa natura, che l'imputato avesse
nascosti o depositati nel paese dove si è ricove-
rato, e che poi fossero rinvenuti più tardi.
Sono intanto riservati i diritti dei terzi sugli

oggetti menzionati qui sopra, e questi dovranno
essere loro restituiti esenti da ogni spesa, ap-
pena compiuto il procedimento criminalo o cor-

rezionale.
Art. 13. Le spese dell'arresto, del manteni-

mento e del trasporto dell'individuo di cui venue
accordata la estradizione, non che quelle della
consegna e trasporto degli oggetti, che a tenore
dell'articolo precedente debbono essere restituiti
o rimessi, andranno a carico dei due Stati nei
territori respettivi; ed a carico dello Stato ri-
chiedente nel territorio degli Stati intermedii.
Art. 14. Se uno dei due governi giudica ne-

cessaria per la istruzione di un affare criminale
o correzionale la deposizione dei testimoni do-
miciliati sul territorio dell'altro Stato, o qual-
sivoglia altro atto d'istruzione giudiziaria, sa-
ranno a quest'effetto dirette in via diplomatica
lettere rogatorie dalla Corte d'appello compe-
tente del Regno d'Italia al Regio procuratore
competente della Corte d'appello bavarese, e

così di ricambio, le quali autorità saranno te-
nute a darvi corso in conformità delle leggi in
vigore nel paese ove il testimone sarà udito, o
l'atto rilasciato.
Le lettere rogatorie saranno concepite nella

lingua del paese richiedente, e potranno in casi
d'urgenza eccezionale essere trasmesse in via di-
retta, e aga diplomatica. In tutti questi casi, ed
anche nel caso g)'articolo 6, alinea4, i due go-

verni rinanciano reciprecamente ad ogni resti-
túzione delle spese avuto.
Att. 16. Nel caso che la comparsa del testi-

mone fosse necessaria, il governo, da cui esse
dipende, s'impegnerà a corrispondere allo invito
che gliene vien fatto dall'altro governo.
Se i tesBmoni consentono a partire, saranno

prontamente muniti dei necessari passaporti,
ed i goverai rispettivi si metteranno d'accordo
per físsare l'indennità dovuta, e che sarà loro

corrisposta dallo Stato reclamante in ragione
della distanza e del soggiorno, e con anticipa-
zione delle somme occorrenti.
In verun caso questi testimoni potranno es-

sere arrestati o molestati per un fatto anteriore
alla domanda di loro comparsa, durante il sog-
giorno obbligatorio nel luogo, dove il giudice
che deve esaminarli esercita le sue funzioni, nè
durante il loro viaggio, tanto all'andare che al
ritorno,
Art. 16. Se all'occasione di una istruzione

criminale o correzionale in uno dei due Stati
contraenti, tornasse necessario di procedere al
confronto del prevenuto con i colpevoli dete-
nuti nell'altro Stato, o di produrre elementi di
prova o documenti giudiziari che ad esso ap-

APPENDICE

RIVISTA SCIENTIFICA

(oICEMBRE)

Vi sono oprti ordini di fatti che si sviluppano
e si mamfestano a poco a poco per opera di
molti, che ciascuno da sè quand'anche ci sve-
lino verità nuove non piantano una teoria o non
cambiano faccia alla scienza, ma ciò fanno
quando molti di essi vengono ravvicinati, raf-
frontati e veduti da un solo punto di vista. Co-
testi fatti staccati che non possono occupare il
cronista di mano in mano che si presentano, ri-
chiedono da lui d'essere messi in vista e schie-
rati di tanto in tanto; e noi veniamo a com-

piere questa parte di nostro dovere per una
quantità di fenomeni di altissima importanza
scientifica, e ben presto fors'anche pratica, sur
un certo punto di s‡oria naturale, i fenomeni
del mondo invisibile nelle fermentazioni. Si
sapeva gia che talune fra di esse erano il risul-
tato di una trasformazione prodotta da organi-
smi talora vegetali, talora animali. Or ecco altri
fatti che sono stati svelati ultimamente:
Il sig. G. Sandri tempo fa in una lungamemo-

ria pubblicata nelle Memorie dell'Istituto Veneto
e Sulla somiglianza e differenza fra le fermenta-
zioni di sostanze morte e quelle che si dice
avvenire nei viventi » concludeva:
Dopo avere dimostrato con una serie d'espe-

rienze come il fermento non consista se non in
crittogame od infusorî, e come i germi se
ne trovino dovunque accadono fermentazioni, e

come siano abbondantemente diffusiin natura e
di quale tenacità vitale siano dotatiin modo che
essi possano resistere ai grandissimi eccessi di
caldo e di freddo senza perdere la facoltà di ri-
Vivere appena si trovino in condizioni di umi-
dità, di calore e di circostanze opportune al
loro sviluppo, l'autore dimostrava come germi
di fermentazioni si trovino dappertutto, sempre -

pronti ad incominciare il loro lavoro di tras-
formazione della sostanza fermentescibile. Egli
mostrava pure che rapporto v'è fra le varie fer-
mentazioni ed i diversi fermenti .ed i prodotti
delle fermentazioni.
Da queste vedute e da queste ricerche scien-

tifiche il signor Sandri passava a stabilire degli
studii sulle malattie alle quali si attribuisce una
origine per fermenti; e notate le somiglianze e
le differenze, egli faceva capo alla gran questione
della generazione spontanea che allora s'era ri-
desta ed era vivamente agitata.
Concludendo, l'autore osservava che malgrado

le somiglianze, le differenze che passano tra le
fermentazioni proprie e le infermità, che furono
chiamate di fermento, sono tali da dover for-
mare due cose sostanzialmente diverse. Le une

operano sopra sostanze morte, le ,altre sopra
sostanze viventi; le une cominciano ad operare
quando le altre hanno finito,le une trasformano
pure gas acido carbonico, le altre producono al
più qualche alterazione passeggiera di tessuti o
di umori, senza regolare svolgimento di gas; gli
agenti delle une sono sparsi dappertutto, occor-
rendo dappertutto l'opera loro; e gli agenti
delle altre usano avere una patria, donde si
traggono dall'umana inavvedutezza a proprio
suo danno ; gli agenti delle une diportansi da
benigni analizzatori, che le morte sostanze ri-
portano al ministero della vita; quelli delle al-
tre si diportano da malfattori infestissimi agli
organismi viventi, traendoli spesso a fine letale.
Laond.e, anzichè di fermento, siffatti morbi sega-

bra che dir si potrebbero piuttosto mero effetto
di parassiti.
Il prof. A. Tigri ha fatto una serie di impor-

tantissime esperienze sul lievito del pane che ha
potuto distintamente riportare a fenomeni di
trasformazioni per mezzo di organismi viventi e
microscopici, ora animali ed ora vegetali. --
Ormai si è d'accordo nel ritenere che dove ha
luogo il processo della fermentazione, costì av-
viene un fatto di storia naturale, cioè la forma-
zione di esseri vegetabili ed anche animali. In-
torno agli esseri vegetabili animatori della fer-
mentazione i fatti avverati non mancano, e ba-
sterà di citare per tutti la .Torula cerevisiœ.
Per rispetto agli animali vi è Pesempio della
fermentazione butirrica. Restava a vedersi se in
altre sostanze in preda alla fermentazione avve-
nisse di ottenere formati degli esseri animali,
come fatto intrinseco di quel processo e promo-
tore del medesimo.

11 prof. Tigri ha avverato che la formazione
di esseri animali, dei più inferiori nella scala
zoologica si presenta nella lievitura della pasta
da pane; questi esseri sono tuttavia del gradino
superiore alle monadi e perciò di quello spet-
tante al genere bacterium.
È un bacterium con caratteri morfologici e

vitali alquanto diversi dalle altre varietà finora
conosciute, cioè differisce dalla forma indicata
dallo stesso autore a costituire infezione del
sangue umano, o parassitismo sulle membrane
mucose. Differisce ancora dal bacterium proprio
della decomposizione putrida. Sono bastoncelli
(bacilum teres) rettilinei, rigidi, sottili e brevi,
assai bene discernibili al microscopio con un

ingrandimento di 250 diametri, i quali microsoi
si muovono, a quanto sembra, per opera di cigli
vibratili esistenti ad una delle loro estremità;
si traslocano in linea retta, e dalla posizione
orizzontale passano alla verticale, mostrandosi
allora nel campo del microscopio con una delle

loro estremità, e perciò come se fossero monadi
puntiformi.
Di questi corpi cilindrici e semoventi che

sono l'unica e caratteristica forma del lievito se
ne vedono in copia innumerevole, frammezzo ad
una piccolissima porzione di pasta da pane che
abbia subìta appena l'azione del lievito ; e se ne

scorgono sempre più di mano in mano che si

prolunga la fermentazione.
Le esperienze del prof, Tigri sono state indi-

rizzate allo scopo di verificare se cotesti esseri
fossero là come agenti della fermentazione, il
che cercò di scoprire verificando se la loro pre·
senza avesse un rapporto diretto coll'atto fer-
mentativo, o se vi fossero indifferenti a questa
operazione. A tal fine introdusse nella pasta
fermentante della tintura di iodio, e vide più
distintamente i batterii perchè la pasta si colorì
in violetto, come fa la fecola, ed i microzoi fu-
rono cambiati in color bruno. Intanto l'attività
vitale dei batterii si vide affievolita, i loro mo-
vimenti si facevano più torbidi, e dopo qualche
giorno non mostravano più vitalità; eranomorti,
ma intanto la fermentazione era arrestata. Così
questa prima prova accennava due cose, lo iodio
essere velenoso per i microzoi della fermenta-
zione del lievito, e che la morte dei batterii ar-
resta la fermentazione. A potere definitivamente
stabilire che i batterii sono i soli e veri fattori
della fermentazione del lievito bisognava verifi-
care se la morte dei microzoi è sempre accom-
pagnata dall'arresto della fermentazipne; op-
pure se nel caso dello iodio una stessa causa

producesse due effetti distinti che non hanno
rapporto fra loro. Allora il prof. Tigri variò i
reagenti; scelse quelli che si potevano presen-
tare come probabilmente nocevoli alla vita di
esseri organizzati e si volse segnatamente alle
sostanze balsamiche.
Dopo lo iodio esperimentò dunqueil belzoino,

l'acido benzoico, il balsamo del Tulii e del Co-

paive,l'incenzo polverizzato, il calomelanos, l'ac-
qua di toda o di eatrame, l'iposolfito di magne-
sia, l'etiope minerale, l'acqua bollente. Tutte

queste materie, quali piii quali meno, all'infuori
dell'incenso e dell'acquadi catrame, arrestarono
sempre simultaneamente lo sviluppo dei batterî
e la fermentazione coi suoi fenomeni ordinari,
rigonfiamento della pasta, svolgimento di gas,'
ecc. Anzi quando, probabilmente per la quantità
di reattivo insufficiente o perchè esso non vi era
ridotto in modo da potersi ben dividere ed in-

corporare colla materia fermentante, l'arresto
della fermentazione non era che parziale, il mi-
croscopio pure mostrava una diminuzione par-
.ziale nello sviluppo dei batterî, accennando così
ad uno stretto rapporto fra un fenomeno e

l'altro.
A questo modo, mentre il prof. Tigri sur una

via nella quale oramai il fenomeno delle fer-
mentazioni da alcuni anni ci arrecano scoperte
ed utili investigazioni da poter fare, si gloriava
di avere per il primo letto questo capitolo del-
l'importante evoluzione di questa parte della
storia naturale, poteva riportare questo fatto e
metterlo accanto ad altre fermentazioni, alla
fermentazione butirrica, per esempio, che è un
prodotto della vita animale.
Ma un passo avanti faceva scoprire a questo

illustre investigatore un'altra bella novità. Egli
volle esaminare un'altra condizione dei fenomeni
di fermentazione della pasta da pane; quella
fatta con malt, ossia con lievito di birra, col
quale, è noto, che la reazione ottenuta sulla fa-
rina è più sollecita e decisiva di quella del lio-
vito ordinario. L'osservazione glimanifestò nel-
l'insieme analoghi risultati; ma, qual differenza,
dice egli, fra i due materiali di reazione, l'uno
di natura animale, l'altro di natura vegetabile!
Convien dire che lo sviluppo del gas acido

carbonico e la conseguente aereazione della pa-
sta, prescindendo da altri relativi cambiamenti

er
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partengano, dovra fåt6000 AOmanÃAin ViAdipÎ0-
matica, e ad essa sempre annairsi, salvo il caso
in eni eccezionali oonsiderazioni vi si oppones-
eero, a condizione tuttavolta di dovereirinviare
nel più breve tempo possibde i detenuti ed i do-
cutuenti, e restituire gli elementi di prova sopra
menzionati.
la spese di trasporto da uno Stato all'altro

dent'indaridai ed cegetti antidetti, non che
qu·11e occasionate dah'adempimento delle for-
saalitä tuunciato nell'articolo 14, saranno sop-
portato dal Guterno, ebe ne ha fatto la doman-
da, nel respettivo territorio ed in quello degli
Statiintermedif. .

Art. 17. I due Governi si obbligano a comn-

nicarsi reemrocamente le sentenzo di condanna
per crimme o delitto di ogni natura, pronun-
ziste dai tribunali di uno dei due Stati contro i
biltÌ($iti ÅrÎÊNÎlfD. Il0'ita COlUURSCAZiOllO 887

fatta, snediante la spedizione in via diplomatica
della vnteoxa pronunerata e divenuta definiti-
ra, al Governo di cui è saidito il colpevole.
Ciascuno dei due Governi dark a tale effetto

le intrationi necessarie alle autorità cui spetta.
Art. 18. La presente Convenzione avrà la da-

rata di citagno anni a contare dal giorno in cui
avverra lo scambio delle ratifiche. Nel caso in
cui nrasano dei duo Governi avesse notificato
sei mesi prima della Sne dei cinque anni la vo·
lontà di farne cessare gli effetti, la Convenzione
restera obbligatoria per altri cinque anni, e così
di seguito di cinque in cmque anm.
la presente Convenzione sarà ratificata, e le

ratitiche aaranno scambiate nel termine di tre
moi, ed anche prima se sarà possibile.
In fede di che i due plenipotenriari l'hanno

firmata in <ioppio originale, e vi hanno apposto
il loro st.tillo.
Fatto a lionaco, il 18 settembre 1868.

(L. S.) G. A. Miet.lonATI.
(L 8) C. F. Hosanoas.

DÈCLARATION
Les soussignós s' tant rénois pour signer le

Trust d'extradition cor.certé entre ITtalie et la
liarière, ont jugé utile do déclarer formellement:
Quo lea deux textes du Traité, savoir le texte

italien et le tex e allemand, doivent ôtre consi-
dé.4s comnio également authentiques, et que
s's! pouvait so trouver une divergence entre ces

deux textes, demémeques'ileurgissaitandoute
sur l'interprétation d'une passage quelconque,
l'on suivra l'interprétation la plus favorable à
l'extradition du prévenn.
En foi de qual les plérdpotentiaires respectifs

ont siged le présent, et y ont apposé le soeau

de leurs armes.
Fait en doub!e expédition à Munich le 18

septembre 1868.
(L. S.) G. A. MIGLIOBATI.
(C. 8) C. F. HOBBNLOBB.

Noi, svendo veduto ed esaminato la qui sovra-
scritta Osavenzione, seguita da una dichiara-

sione, ed approvandola in ogni e singola sua

parte, fabbiamo accettata, ratificata e confer·

mata, come per le presenti l'accettiamo, ratifi-
chiamo e conformismo, promettendo di osser-
varla e di farla inviolabilmente osservare.
In fede di che Noi abbiamo firmato diNostra

mano le presenti lettere di ratificazione, e vi
abbiamo fatto apporre il Nostro Reale eigillo.
Dato a Firenze addl cinque del mese di no-

Tembre, l'anno del Signore mille ottocento see·
santotto, Tigesimo del Nostro Regno.

"ITTORIO EMANUELE

Per parte di Sua Maesta il Re
11 Prr sidente del Consi611o del Ministri

Ministro Segretario di Stato per gli Afari Esteri
L. F. Massassa.

E newro 4808 della raccolta t#eiale delle
leggi edei decreti del Regno colitiene 97 seguente
decreto.

T!TTIWO RMØilELE 11
958 OmartA 01 BIO B PER TOLONTA DELLA NAZIONE

RB D'lTal.fa

Vedato il Nostro decreto del 6 ottobre 1868,
n. 4649, con eni viene approvato un nuovo e-

lenco delle infermità esimenti dal servizio mili-
tare,
Veduto che nel secon<1o comma dell'articolo

80 di detto elenco è corso an errore di trascri-

sione che cambierebbe il senso del comma
St0980 ;
Sulla poposta del Nosià•oministro segretario

di Stato per gli afikri della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il secondo comma dell'arti-

colo 80 dell'elenco delle infermità esimenti dal

servizio militare, approvato con liegio decreto
del 6 ottobre 1868, n. 4649, è rettificato come

segue:
« Tutte le suaccennate mutilazioni, solo

quando tolgano manifestamente la capacità a

continuare nel militare servizio, S. »
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del simillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del llegno
d'Italia, mandando a chiunque spetti diosser-
Tarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 10 gennaio 1869.
VITT0ftl0 EMINUELE.

E. BBRTOLà-VIALB.

Il numero MMCI (parte supplementare)
Jella raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decrefo:

VITTORIO EMANCELE Il
PER GRAZIA DI DIO B PER TOLONTi DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi della Società anonima
Genovese per la costruzione di case per gli o-
peral;
Visto il titolo VII, lib. I, del Codice di com-

mercio, e il Nostro decreto del 30 dicembre

1865, n 2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e comroercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società Genovese per la costru-

sione di case per gli operas con azioni nomina-
tive, costituita in Genova per atto pubblico del
22 maggio 1868, rogato G. S. Grosso, è auto-

rizzata, e ne è approvato lo statuto al detto
atto inserto, previa l'osservansa delle qui ap-
presso disposizioni:
Art. 2. Sono recate al citato statuto sociale

le seguenti aggiunte:
A) Nell'articolo 18 si aggiunge questo para-

grafo:
« Gli amministratori della Societa sono man-

datari temporanei e revocabili, soci o non soci,
stipendiati o gratuiti. »
B) All'articolo 25 si aggiunge la clausola:

« limitatamente agli affari indetti nelPordine
del giorno della prima convocazione. »
0) Tra il primo ed il secondo paragrafo del-

l'art. 27 s'inserisce quest'altro:
« Nei casi previsti dall'art. 148 del Codice di

commercio, l'assemblea potra nominare volta

per volta nel suo seno il presidente. »
D) Il primo paragrafo dell'art. 34 dirà an-

cora: a mediante una deliberazione apposita
dell'assemblea generale da sottoporsi alla ap-
provazione del Governo. »
E) Ilarticolo 34 terminerà con queste paro-

le: « il tutto a norma dell'art. 110 del Codice
di commercio. »
Art. 3. La Societa è soggetta alla vigilanza

governativa secondo il Nostro decreto del 30,
dicembre 1865, n. 2727, e contribuirà nelle

8pese analoghe per annue lire cento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta af-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-

talia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 7 gennaio 1869.
VITTORIO EMANDELE.

A. OICCONE.

TITTORIO EMANUELE Il
SEE ORAsia DI D10 B PER TOI.ONTA DELLA Nastomb

RE D'ITALIA

Sulla proposta del ministro delle finanze;

chimiel, 4 fatto comune ad ambedue le sostanze
formentative impiegate. Ma la prima, cioò l'a-

nimale, si ha da considerare per quella che ò

propria della pasta di farina da grano, giacchè
l'altra vegetabile (Tortda ceresisiae) non lo a si-

caramente, essendovi portata da un altro campo
di primitivo sviluppo.
In ultimo questo distinto esperimentatore in•

dirissò le suo prove a vedere se l'atmosfera fosse

il veioolo dei battern della fermentazione, e se

ao aceertò necidendo quelli che si potevano tro-
vare preesistenti nella pasta di farina o di lie-
Tito, e lasolando il tutto esposto all'aria: a poco
a poco si manifestð la fermentazione, appunto
come seende per le altre fermentasioni, per le
quali 6 oggi avversto che ò veieolo l'atmosfera.
Ecco intanto altri fatti che ci svelano nuovi

esþitoli della vita di questi agenti del mirocos-
mo. 14 storia di una quantità di malattie si
trova ogni giorno conglomerata con quella dello
sviinppo di organismi delle più semplici forma-
sioni. E dottor Hallier di Jena narra le sue on-

servasioni sul sangue e sugli spati di un am•
malato di morbillo e sul sangue di un individuo

sietto da un tifo gravissimo. Nel sangse del
morbilloso ha trovato le cellule del micrococco

di un fungo. Queste stesse si vedevano in mag-
gior quantità negli sputi. Tali cellule nuoleate
da fermento germoglisvano sopra diversi sub-

strati e producevano sempre 10 810860 ISBg0, iÎ
Mueer macedo (verus) di Hes. Fatta la colti-

visione del sangue mdrbilloso non ei manifesta-

rono traoce di altro fungo che del vero Mucor
smoede. Dagli sputi, oltre il Macor, si svilup-
pò anoora il Peniedium ernstaceum, il di cui

ancrococon non manca mai negli sputi.
Dal micrococco del sangue del.tilo emante-

matico, colla stessa sostanza, si sviluppa per
germinazione, sopra diversi substrati, d Rhi-
so pas nigricans di Erenb , il cui micrococco si
trova spessissimo nelle frutta impatridite, nei
legami, nelle materie fecali, ecc.

E qui l'autone osserva giustamente che l'in-

dizio più importante per l'identità del fungo col
contagio, è la costante comparsa del micrococco
di fanghi determinati, e solamente in determi-

nate malattie. Così gli riuscì di dimostrare che
nel vainolo delle pecore s'incontra costantemen-

te nelle pustole, specialmente nelle glandole se-
bacee, il mierococco della Pleospora herbarum,
fungo conosciuto col nome di rugiada carbo-

nosa; che nella linfa inoculabile si presenta co-
stantementeil micrococco dell'Aspergillus glau-
ess; nelle pastole umane ò costante il micro.

cocoo de1Pyenida, dell'Eurotium herbariorium.

Un fatto cool costante, cosìdimostrato(ad esein-
pio nel vainolo pecorino, in più di dodici indt-
vidni, in diverse epidemie ed in diverse contra-

de) esclude completamente l'idea che il fungo
vi possa avere una parte accidentale e seconda.
ris. Anche pel cholera, egli dice, mi riuscì al-
timamente di dimostrare di nuovo che il micro-

cocco dell'Urocystis orysae, che portai alla fbr-
mazione del frutto sopra una pianta di riso, si
ritrova costantemente nel contenuto dell'inte-
8tiBO.
Da un altra parte il dr. Salisbury descrive

due nuove vegetazioni algoidi, che sarebbero la
08888, una della eitlide, l'altra della gonorrea.

Egli descrive la erypta siphilitica come mí mi-
nato iltmento algoide trasparente, di una gran-
de refrazione, di struttura uniforme e colle

estremità ottuse, rotondate, proveniente da spo-
re.11dr.Salisbury dice di aver trovato di questi
filamenti nel fondo dell'ulcera e nel sangue di

chi era afetto da sifilide secondaria. La cripta
delk gonorrea è una pianta algoide di forma
filawntare.
Ed ecco gli organismi microscopict in campo

pure a proposito di una gravissima questione,
quella dellainfezione palustre e della febbre in-
termittente. Thomas esaminando in Lipsia là
qualità dei luoghi che accelerano la coniparsa

Visto l'articolo 27 del R. decreto S novembre
1861, n. 302 ;
Visto il parere del Consiglio di Stato emesso

in adunanza del 31 agosto 1867;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Articolo unico. È approvato il contratto di

compra e vendita in data 30 agosto 1868 di due
tratti dell'alveo abbandonato dal fiume Frassine
in comune di Ospedaletto a favore del signori
Lovo Vincenzo ed Alfieri Eugenio pel prezzo di
L. 740 74 (settecentoquárauta e centeëimi set-
tantaquattro).
Il ministro delle finanže è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto che sarà registrato
alla Corte dei conti e pubblicato nella Gassetta
ufjiciale del Regno.
Dato a Firenze'addì 30 dicembre 1868.

VITTOlllO EMANUELF.

L. G. Caxeatr DIbsr.

VITTOltlO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PEA VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del ministro delle finanze;
Visto l'art. 27 del R. decreto 3 novembre 1861,

n. 302 ;
'

Visto il parere del Consiglio di Stato emesso
in adunanza del 26 novembre 1868.
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Articolo unico. È approvato il contratto 18

luglio 1888, n. 8654, rogato Giovanni Nicolini
notaio in Mantova col quale le finanze dello
Stato vendono al signor Giovanni Salvadori fu
Giuseppe pel prezzo di L. 850 00 (ottocento-
cinquanta) un fabbricato demaniale già inser-
viente ad uso di posto di avviso doganale sito
lungo la caduta linea di confine a Moglia Gon-
zaga.
Il ministro delle finanze è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà regi-
strato alla Corte dei conti e pubblicato nella
Gazzetta uffeciale del llegno.
Dato a Firenze addì 30 dicembre 1868.

VITTOftlO EMANUELE.
L. G. CAmaur Dromy

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI.
Annunziatosi che a commissari di sorveglianza

80pra la 08888 militare GrBRO Stati B0minati i

deputatiTenanie Piroli; convalidate le elezioni
dei signori Papafava Alberto (collegio di Citta-
della), Tamburi Giuseppe (collegio di Agnone),
Cagnola Giambattista (collegio di Martinengo):
annullata l'elezione del signor Ciccone Antonio

a deputato del collegio di Montevarchi: e di-
chiarata senza efl'etto quella del signor Guer-
razzi Domenico a deputato del 1° collegio di
Livorno, essendochè esso già rappresenta il col-
legio di Caltanissetta: nella tornata di ieri si

continuò la discussione degli articoli dello sche-
ma di legge pel riordinamento dell'amministra·
zione centrale e provinciale.
Vi presero parte i deputati Mellana, Depretis,

Minghetti, Castiglia, De Luca Francesco, Pe-
scatore, Carini, Lazzaro, il relatore Bargoni,
il presidente del Consiglio e i ministri della

pubblica istruzione, delle finanze, dell'interno.
Ne fu approvato un altro articolo.

Giunta nominata dal Comitato privato
nella seduta del 19 gennaio 1869.

Proposta num 247.- Domanda d'autorizza-
zione a procedere contro il signor deputato
Francesco Domenico Guerrazzi.

Commissari:
Donati - Fogazzaro - Gigliucci - Lanza

Gio. - Miceli - Mussi -- Valussi.

MINISTERO DlgLL'INTERNO.
Avviso.

U R. console residente a Corfa ha inviato al

Governo copia di una circolare diramala dalle
autorità elleniche alle agenzie dei vapori che
approdano alle Isole Jonie. Con tale circolare si
ricorda, che secondo la legislatione in materia
di liassapoéti, queni, e la loro tidimaaiöne, sono
stt·ettamente obbligatori in Grecia tanto all'ar-
rivo che alla partenza; così per i passaggieri a
destinazione, come per quelli di transito.
Siffatte prescrizioni essendo rigorosamerne

apiilicate, se ne rende avvertîto il pubblico per
opportuna norma; e si pregano le Direzioni dei
giornali delRegno ariportare il presente avviso.

MIÑISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso d'aggregazione-R. ßcuola superiore
di medicina veterinaria di Napoli.

A termini del capo 10 del regolamento per
la Scuola veterinaria superiore diNapoli, appro-
Vato con R. decreto delli 29 marzo 1868, doven-
dosi provvedere ai posti di veterinario aggregato
al suddetto Istituto per le cattedre di
Anatomia e fisiologia,
Chimica, farmacia e tossicologit,
Patologia medica speciale,
Patologia chirurgica,

per incarico avutone dal Ministero della pub-
blica istruzione, il sottoscritto invita gli aspi-
ranti a presentare alla Direzíone dell'anzidetta
Scuola le loro domande di ammissione al rela-
tivo esame fra tutto il mese di febbraio 1869 so-
cennando per quali degli indicati rami di scienza
intendono concorrere.
Per esservi ammessi dovranno provare d'avere

ottenuto almeno da due anni il grado di medico
veterinario, od essere in possesso di titoli equi-
valenti a questo grado.
Napoli, 16 dicembre 1868.

Il Direttore della Sluola
Prof. DOMENIco VALLADA.

NúTIEIE ESTEBË

INGHILTERRA. - Si legge nàlo Spectator :
I)aniele Lange, rappresentante della compa-

gnia del canale di Suez per l'Inghilterra, avvisa
officialmente che il canale sarà aperto alla na-
vigazione generale il 1° di ottobre dell'anno cor-
rente. Allora la sua larghezza deve essere di 74
piedi in fondo e di 328 alla sommità; è profon-
do 26 piedi.
-- Si legge nel Morning Post :

Noi crediamo che la Conferenza può compiere
l'opera sua. Nella riunione di sabato che fu la

quinta i plenipotenziarii s'intesero rispetto alld
scopo ed all'intento, alla sostanza ed alla for-
ma delle risoluzioni loro. Quando sarannä pie-
namente d'accordo, le loro risoluzioni saranno
effettivamente la dichiarazione delle potenze
rapprèsentate al Congresso di Parigi sul risul-
tato che la Conferenza doveva determinare.
La qual dichiarazione dee essere ratificata

formalmente dai governi i cui rappresentanti
l'avranno firmata, prima che sia comunicata al
governo d'Atene. Probabilmente però durante

questa settimana la Grecia sarà invitata ad esa-
minare la decisione delle grandi potenze, e se,
cothe possiamo ragionevolmente sperare, la de-
cisione è accettata dal suo governo il ritiro del-
l'ultimatum turco finirà l'opera di conciliazione,
e modificherà alquanto, giova osservarlo, i ma-
lintesi e le male intelligenze che fino ad ora

hanno cospirato ad aggravare le difficóltà che
la Conferenza deve appianare.
In tal caso l'Imperatore Napoleone avrà giu-

sta ragione di congratularsi seco stesso per
avere realizzato una delle idee pacifiche che
egli ha costantemente sostenute, e l'Europa,
rassicurata da tanto autorevole affermazione di
diritto pubblico, provera lo stesso piacere di
Bua Maesta.
Dobbiamo però esaminare un'altra alter-

nativa, per quanto sia poco probabile. La di-
chiarazione della Conferenza, se siamo bene in-
formati, sarà comunicata al governo ellenico,
non come ultimatum delle grandi potenze, ma
come decisione nella quale sono d'accordo quan-
to al merito del casus belli che esiste tra la
Turchia e la Grecia.
E infatti sappiamo che la Grecia deve accet-

tare quella decisione, e tale è il patto del ritirò
dell'ultimatum della Porta. Se, contrariamente
ad ogni legittitha aspettazione, la Grecia lo re;-
pingesse, le potenze rappresentate alla Confè-

" -unondente da Parigi
renzá, come n no -- 2.

c'informa, hanno stabilito di obbligarsi ad 084
servare la piil stretta neutralità in qualunque
contingenza che nascesse dalla controversia che
hanno tentato di comporre.
In altri termini, per dirla in breve, la Grecia

sarà informata che ha offeso il diritto delle na-

žioni, e ee dopo cið persistera nel suo sistema,
dovrà subirne le conseguonze qualunque esse
siano. Se il governo di Atene non dà assetto alla
questione, secondo gli intendimenti dellaCode•
renza, dovrà assettarla da solo con la Porta
come meglio gli verrà fatto.
È chiaro, per ,

che secondo quello che suppo-
niamo, le deliberazioni della Conferenza hanno
stabilito un tale accordo e si è guadagnato qual-
che cosa d'importante. E qualche cosa è íl sa-
pere che la Grecia non può fare assegnamento
su nissuno aiuto seguitando il sistema cheè stato
disapprovato. Ë mentre è in perfetta libertàd'a-
zione, come Stato indipendente, e come tale es-
sendo competente a fare una guerra äggressiva,
deve sostenere tutta la responsabilità nell'eser-
cizio della sua indipendenza.
E inoltre è pur qualche cosa l'avere la sicu-

rezza che l'affettazione di tutelare i sudditi cri-
stiani della Porta, non rinfocolerà quella sim-
patia di cui la Grecia ha abusato.
- Si legge nel Daily Netes:
La questione dello scrutinio segreto è già

una grande questione pubblica in Inghilterra, e
presto diverrà una questione parlämentare. Una
grande maggioranza dei membri liberali nella
Camera dei Comuni s'impegnuno a sostenerlo,
benché i conservatori, per quell'istinto perpetuo
che li fa sempre campioni della causa perdente,
possano opporsi al necessario compimento di
quella che chiamano la loro riforma, la maggio-
ranza entro la maggioranza liberale, satã forse
tanto gt·ande da formare la maggioranza dell'in-
tera Camera.
È noto che la metà del gabinetto è favorevole

allo scruttinio segreto. Nella Camera dei lords,
il lord Cancelliere e il lord Presidente sono tra
i suoi fautori. Il signor Bruce, dopo lungo esi-

tare, si è confessato convertito; Bright, Chil-
ders, Chichester Fortescue e Goschen, lo hanno
sempre difeso; e vi sono ragioni per credere che
il voto del Lowe e il peso intellettuale del suo
esempio, saranno da quelleparte.
Gladstone e Cardwell, se dobbiamo argomen-

tare dai discorsi, sono sempre indecisi. Non
harino isotuto liberarsi affatto dalle ultime sco-
rie del loro antico torismo; ma hanno comin-
ciato a dubitare, hanno preso il pubblico per
confidente dei loko dubbi, e chi guarda vedrà
meglio la direzione cui tendono que' due insigni
uomini di Stato.
Non andrà guari, lo speriamo, che il primo

lord della tesoreria ed il ministro della guerra
seguiranno l'esempio del ministro dell'interno.
Ma comunque sia, eglino sorio obbligati senza
parlare della politica, ma nell'interesse del Go-
verno e del paese, a decidersi presto. Mentre il
Glatlstone esita, il Disraeli può cogliere la cir-
costanza per procacciarsi popolarità.
19on sono pochi i conservatori intelligenti i

quali hanno detto che il voto segreto può es/
sere condizione necessaria del libero voto col
suffragio esteso, il vindex facifœ libertatis, come
lo chiama il grande oratore romano. Se il Dis·
raeli vede la opportunità di mettere in dide-
dito il liberalismo del leader liberale, meffen-
dolo a contrasto col proprio, non è tale da la-
sciarsi fuggir l'occasione. In tal caso meglio av•
viserebbe il Gladstone afavorire ilvoto segreto,
anche suo malgrado, anzichè apparire un con-
vertito non delle undici ore, ma di quando manca
un quarto alle dodici.
L'uomo di Stato che caglia e oscilla fino al-

l'ultimo momento, e che è allora costfetto dalla
pressione delle circostanze, ringnaia anche alla

speranza di ispirare fiduciapsoluta al suo paese.
La piit scrupolosa onestà può andar di conserva
con la previdenza e la decisidhe.

FRANCIA. - I giornali parigigi recano la de-
scrigone delja solennità di riapertura del Corpo
legislativo ed it testo del discorso pianunziato
in tale occasione dall'huperätore, tésto che cor-
risponde alla versione che ce ne ttasidlee il tak-
grafo.
La maggioranza dei fogli parigini è concorde

nell'inteppretare questo discorso in senso prin-
cipalmente pacifico.

delle febbri intermittenti, e l'infinents che sþie-
ga l'umidità e l'elevata temperatura sul processi
di scomposizione « di vegetazione ehe si oþ'e-
rado sul suolo stesso, conclude ché ún ofgédi-
nismo inferiore, probabilmente vegetale, sin la
causa della febbre di malaria, il quäle si dif-
fonde mediante Paria, probabilmente suchë colte
ac4ue plotabili, e forse in alcune cireestänze,
merch lo stesso individuo ammalato, pei cou·
tagio.
Bara díetro le ricerche fatte in Polá tende

ad ammettere anche esso la dansk delle febbfi

da malattain certi organisual inferiori chè si

svilupperebbero in abbondanza:nei húbli dmidi e
sotto elevata temperatufa, e che di intfodù±reb-
bero nel corpo colle acque potabili.
Le ricerche di Salisbury cominciate nel 1862

nelle valli del Mississipi e dell'Ohio, quando la
febbre era molto diffusa, gli mostfarono nellö
sputo (muco buccale e bronchiale) degli indivi-
dat affetti da malaria, e che erano státi lunga-
mente esposti all'inftwenta di a;tmosfore palustri,
funghi, dismi&ie, ma più costantemente delte

cellule molto piccole, allungate, isolate e dispo-
ste in serie, le quali avevano grande résšòYui-

glianza colla specie Palmella. Le numerose os-

servazioni fatte in seguito raccogliendo l'Edgda
atmosferita sur una lastrà di vetro esposts al-
quanto sopra tetra, nelle ore in cui' l'umidità Vi
si condensava, e dove il terreno abbandõnntW

era stato vangsto di recente lo pereussero che

questa alga era esolisivamente Punico èlemento
essenziale che si trovavà nelle località dominato

dalle febbri palustri, e che givä ritf6Yaúdo nolte
sputo dei malati per queste febbri.
Le prove ripetute fatte sopra se stesso e id-

pra altri suoi colleghi; 14 speriente di esþörre
degli individui, in paesi di aria sänissima All'e-

satazione di qñeste alghe durantè la notte, e ýer
le quah venivano dopo 12 o 14 giorni presi da
febbri intermittenti, mentre altri individui nei

pidui sättBþostÌ «ÌëRa mèdesima 6asà, nia, sulla
cui' fineetfe nou ota deposiá Palga febbHgena,
non ne göfferserö, hänúd Inesso fúori di ogni
dubbio che la causä delle febbri pålnstti è dd-
vätà alle celhile od álle épofe délfälgå ðelÏs
spcie delle Palmellè, che l'autore fáccolse e col-
titò dalle päludi.
E& aggiunginino le idee di uti Altro dístintis-

siino osservatore, ilsignot Ponòhet, al propósito
del àontagio per niesde déf büttefit, coine af

esprime egli stèsso in una lèttefa «I difèttöre

dallä .fribund inédicala. --- Gli È difBcifè, Étti-
buire a questi batterii diluiti al iniffonésinfŒ
nel sangue cArbonioso, l'ínfeziotie chè si niààiYe-
sta dopo Pintroduzione di quest'ultialo; ed 6

evidentepiente piil naturale Attfibuirlo aue söi
stante dieciolto.
Perche una esperienza sti qñosto teali äià

veramente dimostrativa, bisognerebbe nioittäfe
in ciascuna articella della dilazione al mitiónd-P
sitûo alcutii di questi animali (poichè vefirdente
sono animali), e ciô earebbe facile à fisiologi
abili, ed io non credo che questo sia stato fátto.
Non earèbbe irupossibile che talb a il priabîl

pio infettante fosse trascinato da qualdho bát-
terio che esso imbratterrebbe, nia ciò sarebbe

piuttosto feccezione ch la regola.
Mä pei cíô che riguards II Väiuolo, la rosôTiä

e le febbri poldstri, io non èsito à difvi one

sonó alcáro che quando si saia inlparato £ fdf
bene Fanatisi mio oscopida <ÌelFabië, 11òhe è nud
opèrdzione delftatissim, si giungètt å sbdo;

prire in questa gli' elättohti del còntà iá di
molte inglottie.
Tentåtivi felibi con questo indirided sdádgia

stati fat¾. Ricordattvt the il dott<ir Eidélf di
Praga, impiegando il mio gerosbopfð, ha' ico-
petto nelParià del suo ospedale deRè partîòèllè
di pas di una okalmia cont«giosa dhe vi idflà-
rif¾ violéntemente.

1Wasepàttícellesolife poskodo desere la däûWi

di una infezione, ciò, ben inteso, non è che dopo
la loro diluzione.
I hatterii non sono mai che il risultato di una

alterazione dei fluidi dëgli organismi viventi, e
non essenzialmente la causa dello stato morbo-

so. Noi ne nutriamo delle miriadi nella nostra
bocca syd Måt4 noimâlà. Vi ribordéhÀJ,Ähe io
pel primo hofatto avvertire al mondo dei dotti
che l'intestino dei choleros ne era ripieno, e che
in certe condizioni afnäfeiiche, se ne incontra-
vano, la mattina, a milioni nella espettorazione
delle persone affette da bronchite, nel muco
défle foiëe ûûëÏÌ nena corÌzka, ecc. É frittanto
iti tuffi qúeäti cgii, nún sono in ËÏàdri Sodo
qüéifi animãIetti díàrosbopici che póidónõ es-

sere rigdrditi conie Ìa dàusË (éllí ÄiàÌattia;
edél non zie sönò chè häoméni secondaffi ¡ non
send che gi•ödužioni.
É se aggiungiamá a qúestó iichfohè gÌi studii

dol prof. Balsátuo Crivelli e Ëel signóf Leopoldo
Mággi sulla dekiëezioná deÏ È feÑwÑ termo e

e dèl Yißrio hacilla e quelli deÏ dotto Gio-

vänni Póllí che insiité sultä cura dI ËàÊte ma-
Idtlie þèî Inãû8 deÏ soÏfiti coid agirdÌ Sátipa-
riksitibi, e niolti ãÏtd lavori dhe #anþo digÌorno
iil giorno ýëdeiido là Idée, à If iavvÌcimamo a

cid cho gi sÍ sãýevÀ ai qualche támpo sulle
fermentazioni, únfia yrò'dundàà aell alcool e

delf'adefó ààf Ÿiiin, dullá feraeþtazione butir-
rici, suÏlk fe nikt iÑÑÑ pufridi eác., Éidogna
riconoscere chã Ik s4edi è entrats dá qualche
tempo in thi ähingó h&f (641¿ Ìë (qsá pilt
chã sWoòddeidt pl iriéeënono, à vi è raþoge da
sþ$éike chj SpäÄ poÏriin fiëoŸe fy ÏËžci nuovi
ed inagþettati ýdxfonti.

È. 0AIdeldNI.



A UFFICIIIdi DEL REGRO OTTATM

La France dice tuttavia che il punto più ap-
plaudito di esso Êu quello neÍ qualel'Imþefatore
manifestõ In sua soddisfazione di vedere le forze
della Francia riorganizzate.
Applauditi furono anche i passi del discorso

nei quali venne espresso íl desiderio di mante-
nere la pace sul fondamento della potenza mili-
tare francese, e venne constatato che gli ultimi
iiicideini d'ordine interno non Ì1aimo agitata che
la superficie del paese.
-- Intorno alla Conferenza la France scrive:
La Conferenzacha deciñamente terminatii suoi

lavori.
Ieri (l7) essa non si riunì ed è possibile che

non si fikhiteg þins non qssendo altrimenti ne-
cessaria alduna nuova seduti.
Il plenipotenziario turco aspetta istruzioni

dal suo Governo onde sapere se deve apporre la
sua firma alla dichiarazione che vennø già fir-
mata dai rappresentanti delle altre sei potenze
o seppure deve firmare una dichiarazione spe-
ciale i cui termini sono già stabiliti.
LA Conferenza ebbe <iuesto impottante tistil-

tato di far apparire l'accordo unanime delle
grandi potenze nel volere mantenuta la pace.
RUSSIL - Da Pietroburgo scrivono al Con-

sinutionnel:
Il bilancio pel 1869 e la relazione della Corte

dei conti pel 1867 devono essere votate oggi dal
Senato e saranno prossimamente pubblicate. È
già noto che nel 186î le rendite si sono elevate
di là delle previsioni.
Eceo alcuni brani del r*Pliorte della Corte

dei conti:
Al 1° gennaio 1867 l'incasso del Tesoro era

òi 68 milioni 600 mila rubli. Al 1° gennaio 1868
era di 90 inilioni.
Le eritrate straordinarie eranài valutate a

899 milioni 666 mila rubli e si sono elevate a
419 milioni 760 mila rubli. Le spese taletate
406 milioni ne sono riuscite inferiori per 250
mila rubli e tuttavia lo Stato ha costruito a sue
spese 1,500 verste di ferrovia.
Il bilancio nel 1869 è fissato nel modo che

segue:
Spese: debito dello Stato 16 1/10 milioni;

amministrazione superiore 1 8/4; sinodo 8; Mi-
nistero della Corte 8 5/6; affari esteri 2 1/4;
guerra 136 3/4; innina 17 1/7; finanze 77 2/5;
dominii345/6,istruzionepubblica 9 3/10; la-
vori þubblici 2 2/3; giustizia 9; controllo 17/8;
razze 2/8; regno di Pologna 12 1/4; Caucaso
6 3/4; non-Valute 8; diversi 15 4¡5; ferrovie
31 1/8. Totale 482 milioni e 1/10.
Entrate: contribuzioni dirette 94 1/4; indi-

rette 20i 3/10 ; protesti 18 1/4; dominii 31; di-
versi 53 3/4; Polonia 15 1/24; Caucaso 5 1/5;
straordinarie 15 1/6; correnti 15 4/5; ferrovie
31 1/8. Totale 482 milioni e 1/10.

TunemA. - Da Costantinopdli 9 gënnaio,
scrivono all'Osservatore triestino:
Le ultime disposiziorii decrëtate dalla Porta

a riguardo dei sudditi Elleni, furono accolte con
riconoscenza dagli Elleni stessi, lá inaggiot
parte dei quali intendono anche profittarno.
Mentre la Porta si mantiene nelle vie della pin
grande moderazione ed impiega, compatibil-
mente colla sua dignità e coi suoi diritti so-
vtani, tutti i possibilimezzi affinchè cessi quanto
prima il presente anormale stato di cose, inGre-
cia si verificano fatti e bircostanze differenti.-
Alcuni passeggieri gi giunti Íeri mattina dalla
Grecia col vapore del sig. cav. Tonello Marco
Pblo affermgo, che il governo ellenico decretò
grandiösi arthúmenti· motif pei•ctii in più luo-
ghi e speciktnißhte iË Cefalonià fúgna la mas-
sims a,gitäzione. La Grecia dunque a tutti i
c sti vuole la guerra 7..... - Il celere del Lloyd
pure giunto qui ieri da $ira ci mette a parte di
un altro fatto, a eni non seinbreppbipre este
nei gli organi stessi del gpvergo ellenico. Un Ya·
pore della Compegain ellepiCA di>ylgezione
carico di vari generi aveva levato Ib spedizioni
per Atene. Uscito dal porto di Sira nelle ore

poméridiane, fu in alto mare incontrato da una
fregåta ottomana, e chiamato all'ordine. Il co-
man¾àtö, édåtiläßtd lègrté dí borte e trova-
tele pegolari, non fece al vapore ellenico il mi-
nimo ostacolo di prosegujre il suo v° gio alla
volta del Pireo. Senonchè À¾i·anti ndtto il
battello ellenico virò di bordo, e con un ardire
senza pari seppe sì bene eludere la vi °lanza
della sq.nadra itaperiale tuttora 24 ene il
blocco di Candiá, che pó itiosse aid 'isola
stesès di Candia sbarcare il suo carico destinato
ai pochi rimasuglj glig þgdg di insorgenti che
non si erano ancora sottomessi.
Il governo ottomano, grevedetidð 1e compli-

cazioni politiche, non vorre Glåidikiéi cógifé-
re alPit moviata.e mito. Asp; gla pigtp)g¿pg
cui anch'esso stimò opportuno di prendere al·
cune precauzioni in linea .mil,itgre. 14 qyepti
giorni partirono per Parigi i iifÈciálì di štato
maggiore dei corpgec

°

e d'artiglieria inca-
ricati d'acqiiisia e pei· del governo turco
alquante macchilie di Ÿá fitvetiéione, colle
quali, a quanto dicesi, si qqasono fabbricare
600 fucili a retrocarica al giorno. Gli ufficiali
stessi dovranno pure acquistare alenni apparati
per tornire e lineare i cannoni Armstrong. Da
un ràþþorto del ooniandante dell'areenale pre-
sentato al ministro dellä guerrà risultei·ebbe che
a quest'ora furono diáti'ibuitt 90,000 frieili chas-
sõÿof fia là truppa. --- Là corvettá ßinope di
17 cannoni, ähe ai volevä åbbandoliare, ora si
trova in ripargzioné, ë fra pochi giorni ýotrà
partire per le RoqueÄèlla Grecia as fin di dofi-
giungersi ãlla squådra äóffopoétá ál comando
di Hobart pasejà
A prevenirq poi glioÝi dissidii nelle p ong-

cie, alcune delle quali erano malcontenté Œet
goyernatori lorg geposti, la Porta dispose il
traslocamento di diversi governatori.
- Una lettera da Canea, 4 corkente, con-

ferma i particolari della sottornisage di Pe-
tropulaki figlio e d'altri 150 volontari e il loro
prosdimo imbarco' per la Grecia. Aggiunge poi
che restano erranti nelle montagne i capi Hagi
Micali, Coraca e Costara, però senza compagnit
in seguitó a ó¾e, dófranno òercàre tin imbarco
per la Grècia, noá òtèññö söstenþrsi Innga-
mente. Questi ris i Teligono attribuiti sak'
presázá di ÌI pit 14'.
GRótÈ $Ñ Ét*ë (s&Èono Alló stesso

foglio :
IW situazione delle nostre cose politiplie noti

si è cangiäig daràqiè la dècã¾ set'fimana. E
nuomministro delle finanze, signor SpTridión6
Valaoriti, arrivò nella capitale coll'ultinig pá-
81816 gr6CO ed assunSO ÎA direzÏORS Ô9ÌÍG Íiß4B40.
Pare che dopo. l'arrivo di lui la Bencinagi alg
Bla prOþ0BSS & Ven1r In BlutO al g0VerBO COR un

prestito di 14 o 15 milionidi dramme, temendo,
e ben a ragione, l'emissione di carta monetata,
di clii il decreto fu sottoscritto mercoledì da
Sua Maesta.
Se la banca verrà col governo in uri 866omo-

damento, allora särä ritirato il decretò per la
cattä monetata, altrimenti quests disposi2ione
avrà il suo dei og poiché il governo deve procu-
rarsi in ogni maniera dei danari, non sapendo
quale piega potrebbe prendere da un momento
all'altro il conflitto greco-tured.
Un dispaccio di Corfù, 16, fece già sapere cite
il deareto sull'emissione della carta monetata fu
effettivamente rififato e the le banche anticipe-
ranno al governo 21 milioni.
Se credono in Europa che la Grecia tema Ía

gtterra colla Turchia, si ingannano di molto.
Nessuno può immaginardi quale sia nel nostro

piccolo paese l'entusiasmo per la guerra. La

guerra Mlla Turchia non sarebbé pittuna gtterra
fra governo e governo; sarebbe una guerra na-

zionale, e qual greco non prenderebbe le armi ?
E di.questo tema che parlasi dappertutto, è que-
stä l'intonazione dei nostri giornali, dai gover-
nativi ai non governatifi.
In quest'ulfuni giorni ebbi occasione di para

lare con alcuni abitanti delle provincie greche.
Da pertutto il popolo è pronto. Se il nostro go-
verno dichiara la guerra, in meno di un mese

100,000 uomini sono sotto le äräti.
I marinari anch'essi sono pieni di zelo e di

abnegazione; il male è che nessun governo greco
finora non volle e non potè comprendere che la
Gteoia è una nazione marittima, e che una flotta
nazionale è la forza che occorre prima d'ogni
altra.
La Guardia nazionale che si credeva non esi-

stesse che di nome, fu invitata a fare il servizio
militare nelle suddettecittà, e lo få con un'esat-
tezza e disciplina veramente militare.
È vero però che la Grecia attenderà la deci-

sione delle grandi potenze europee, ponvocate a
Parigi per il conflitto orientale, colla speranza
che l'amor proprio della Grecia sarà soddis-
fatto. Se lo sarà, tanto meglio. In caso contra-
rio è ferma 1-a decisione del Governo ellenico di
cominciare la lotta.
Si dice che l'attuale Ministeto abbia compe-

rato a Bordeaux due bastimenti da guei·ra, che
erano stati costruiti per la Repubblica del Chilì.
Il ritorno del vecchio Petropulaki coi siioi vo-

lontari da Candia a Bira fece in tutto il regno
una dolorosa impressione. Pare che Petropulaki
in seguito a due lettere del console francese di
Canea , lettere. pubblicate nei nostri giornali,
colle quali il console francese spiegò al canuto
guerriero l'inutilità di un'ulteriore resistenza,
dichiarando in pari tempo che se egli non de-
onesse le armi, il governatore di Candia avea
intenzione di fucilate quaranta prigionieri, che
nelle ultime scaraniticcie gli erano caduti fra le
mant.
Molti greci sildditi ottomani della Tessagliä

ei sono rifuggiti ultiinamente in Grecia.
Fra Patrasso e Zante furono veduti questa

settimana alcuni bastimenti da guerra ottomani.
Ilarnmiraglio Hobart pascià si trova tuttora
colla sua flottiglia nella rada di Bira, ispezio-
nando tutti i bastimenti che entrano ed escono.
- Leggesi nella Patrie che la notificazione

del blocco di Candia tenne recata a conoscenza
di ttittà 14 Osmero di commercio europee.
La notificazione stabilisce in sostanza che

qualunque bastimento violerà il blocco sará
confiscato e che ogni nave la quale facesse fuoco
contro bastimenti della stazione turoa sarà con-
siderata cplpevole di pirateria ed il suo equipag-
gio considerato e giudicato sommariamente co-
me tale.

80181E E VATTI ilVERN
Dal bollettino delprezzidei prodottlagrariven-

duti nel comune di Fil'en¢e dal al if aidl 16 gennaio
1869 togliamo le seguoutì cifra:

ranzzo

gr e me, l'e'obt L. m78
Id. duro da paste . . . . . . .

• 28 73 25 31
Id. di Chiana . . . . . . . . . > Éô 00 $3 26
Id. di Romagna . . . . . . .

> 2g Št 2Ë (7
Germanellodi Peruj;ia . . . . . .

> 23 94 22 99

Rologna rosso y . . . . . . . a .
• 24 63 23 26

Parrara tóssò . . . . . . . . . .
» 24 63 ¶8 26

È\sto.;2-2.........• É668 253i

Tangaroltduro per paste . . . . . » 3f 27 26 00

Grgtárco. . . . . . . . . . . .
• 10 95 9 92

31so...............» 5183 4123
Marroni. . . . . . . . , . . .

» 12 31 11 63
Castagne secche. . . . . . . . . y 28 73 27 36

ggg gigg . . . . . . .
a 8 84 5 89

Parina i casfagne . . . ., e . * 28 47 23 56
Legname combusti ilefortes ilmiria-

gramma ..........» 029 026
ld. dolce..........

PáÀe, t' quaÈtà, il chilogramina
Id. 2· id. . , , . .

Vino vecchio rosso( l'ettolitro .

Id. nuovo rosso , . . . . . .

Id.bianeo..........

#aita d'oli di sansä . , , , .

04o puovo . .

Úentiochie
. .

.. > 0 24 0 21
.
a 0 53 0 47
.> 044 041
. 4 98 79 82 27

.
e 61 43 52 65

.
a 134 6f f25 64
. • 98 72 89 74
.
• 137 6f 130 13

.
» 41 05 38 31

- 19eil'adenanza del ‡9 co$rente il ConsigliË ci
munale dt FireBES AElbpr agþrovare il bilancio del
1869 nelle seguenti eifre:
Entrate ordinal'ie. . . . . .

6. <80 0,243 4È
Entrate straordinarie . . . . , ) È¾8&2g $
ÑÊújnerale dell'altivo L. 33,893,219 68

tittnitme, nella quale fu letto ed approvato il bilancio
consuntivo delle georso anno 1867. Fu paro nominata
una Commissione incaricata di rivedere lo statuto
sociale che risult composta del soci, generale G.

Galletfi, G. Marchi, G. Colliva, G. Bonzi, G. dott. Gog-
si, P. Bentivoglib, L. Benfenati. R. Coralupi, ed A.
Medini.
Il vice presidente signor Giuseppe Bignamipresen-

tando il consuntivo, lesse un rapporto degno di sin•
eerissima lode per l'accuratezza dei dati raccolti e

per i sensi di vero patriottismo ond'era ispirato. Le
cifre finali del reseconto amministrativo si riassu-
mone nelle seguenti:
Totalità del soci . , L. 11$46 50
Totale dell'introito. . . . . . . . L. 17,914 90

Spesa.............. a 16,93131

Avvanžo . . , . . . . . . . . . .
L. 983 59

Capitate sociale attivo 11 1866. . .
» 6,635 57

Detto attivo il 1861 . ,
> 7,619 i6

-- Una nuova prova di quella singolare operosità
che contraddistingue le costruzioni navali sui can-
tieri liguri l'abbiamo nella nave Presidente Safwiento
che sarà varata a Sestri la mattina del prossimo gio-
vedl È una bella ed elegante costrutione di 1500
tonnellate, bhe fa onore al signor Briaseo, e clie in
condotta a termine in' brevissimo tempo, giacchè si
þose mano ai lavori nello scorso agosto, e malgrado
le lunghe pioggie si & pottito averla compiuta in que-
sti pochi mesi. Notiamo con piacete questo sempre
otescente sviluppo della nostra marineria mercan-
tile, che gareggia colle pih reputato dell'estero, non
solo per bellezia e solidità di costruzioni, ma ancora
per rapidità di esecuzione (Gass. di Gén.)

-11 Corr. Mero. annunzia dal canto suo che à da-

gli ormai celebri cantieri di Systri Ponente vbune
varato il 19 corrente 11 brick barca Adamo ed Eva, di
oltre 900 tonnellate, costruttore 11 signbr Frapdesco
Tisci, proprietario ed atmatöth 11 sigdoi• Abgelo
Tabò. »

- faeggesi nel Gidrnale di Sicilia :

Ritorniamo a dire degli scavi di piazza Ÿittoria, ap-
punto perché è giusto adesso che siamo in grado di
aggiungere qualche altra hotizinceia a quelle da noi
date sull'argomento. Ciò che possismo annudziare
di nuovo si è che sul finneo suð-ovest del nobile edi-
ficio si ê scoperta una specie di precÍn ione holla
lunghezza Enora di 15 metri, e che la Egura he
soorgesi a mosaico al primo ingresso è un carro ti-

rato precipitosamente da due cavalli marini, i quali
par che saltinó sulla testa d'un toro che ve'o si al
loro piedi. Le gambeed il petto_dell'auriga,disegnati
con potánza d'arte, indicano ch'egli è sul punto di
frbaare Í tempestosi cavalli, ma senza timore, e beti
sicuro dàlla forza hua.
I pochi scavi odntinuati al noid-Udt e ill noß-hvest

non hanno soo¡ierto En ¿¡ui che Iduia di pieeole
stanze, taluna delle quali col pavimento a mosaico.

- Lo stato civile del 14 correitte, dÌëÅ lo stesso

giornale, regiara it iidme d'un vecchio morto all'età
di 100 anni, quello di Antonino Leggio.
- Il koniteur annunzia una scopertastorica. Esso

scrive:
Il signor Maurizio Topin, il quale ha otténuto

quest'anno un premio di 3000 fr. all'Aebadetafa fran-
cese pel Núo bel ifbro intitolato: L'Europa e i Borboni
sotto Luigi XIV, ha fatto, dopo lunghe ricerche no-
gli archivi pubblici, una scoperta assai propria a

stimolare la curiosità degli eruditi ed eziandio det

semplici dilettanti. Egli ha trovato, in modo incon-
futabile, il vero nome del famoso prigioniero dalla
maschera di ferro. Avendo egli comunfoata la pre-
e oog scoperta al suo zlo signor Mignet, questi gli
diede l'utile consiglio di prender data inífnediata-
mente con lettera diretta al presidente dell'Acelfde-
mia delle scienze morali e politiche, léttera che rao-
chiude il segreto e il sisterga del fortunato átórico
e che non dovrà dissaggelfarsi ché sopra sua do-
manda propria. Questa proeauzione à stata prella.

ULTIME NOTI21Ê
Le Rappresentanze municiþali di Veroita, Pa-

via, Vigevano, Bari, Perugia, Macerata, Foggig,
Udine, la Inaggior parte dei Municipi della pro-
vÏilËia di Porto Maurizio e di quella di Bati, il
lWuniciýÏo di Monie Aine&faro, di Lucca, Cárpi;
Le Depu azioni provinciali dÌ Feitäin, Ves

i•ona, Pisa, Lecce, Èavk Alessandria;
Iprefettidi TorinoediUdinean inidgliim-
íegati e autorità della ÿrovineia, inviarono in-

dÑizzi di felicitazione per la nascita di Š. Á È.
il Dues di Puglië.
Il sindaco della città di Bari inviò speciali in-

dirizzo a S. M. il Re jaercilè volle intiidliirè dål
nome di quelle provincié di Puglia l'ânglisto
neonato di 8. A. R il Duca d'Aosta.
Nella chiesa cattedrale d'Aosta ieri, òón l'in-

terveito di monsignor vescovo, e delle áutarità
tutti civili e miliiarÍ, e di numŠross po olá-
zione fa cahtato l'irino ambrosiano få rèndi-
menfoÀi.grazie per la nascita di S, A. È. il
ÚnSÀ ifuglfi.

SiiPICCI i¶IŸAÍf EŒTTINCf
ÂGENzlÄ àTikoil)

áng, Ì7.
'insurrezione ii íräinnendi; gli affari ven-

Calcutta, 18.
È avvenuto un terremoto a Sirihat; molte vi&

tiînò efdite 66nilidérevòlf.

Chiallan alla Borsa.
Spete ordipprie. . . . . . .

» 11,562,884 08
Spese straordinarie. . . . . .

• 24,990À32 99
Bomma generale del paålve L. %548,181 01
Si detalea l'attivo. . . . . .

> 33,898,'2i9 68-

flesia un'eecedenza passiv# d4
cop riksi cona sovraimposta di a f,È¾Ò01 §9

- 11 19 corrente morf a M tiò ÈIoiatÎni ÝântÀra
La Gassetta di Milano aggiu e alPatmdazio la se+

guenti parole:
AttotÀ Mmatico tŸa i i$ ËŠŠtl Àè$ no

tempo, già direttoi•e del tegtro abitigede dei FIID-
drammattol; 'autore iHustre di poesie vernacole, ori-
ginali, che gli diedero il digtto di essere collocytp
accanto al sommo Porta, a Bogsi, a Grossi, a Rajbe?&,'
era coltissimo in letteragura p ne fanno gepva i)‡otti
e profondi commenti che i e a due gi celebri
della Divina Cotantedia. Er in 110 ggdla un'illu
strazione di Afilano sua patri ; ens l'opore della So
cietà, di cui ft1 per molti dn'éttoi·e.

dell'Érnilia, tenn om 14a una importante

19 90
.

Rendita fànc&ë $ *1¾ . . . .
ÝÔ 16 7 16

Id. itaHana & 4/4 . ... . . 54 22 54 20 '

Ve ori diversi .

erroviejogbardo-venete . .401 - 462 -

Olibliažíóm..........dás- 2A6
Fårr vihbma . . . ; . 1 49 - it S
UMÁlgaziöni. . . . .

:
. . -. .119 Ë5 118 -

Fenrovisafidiorig knakuele .,49 e 48 -

94þligaziopi,feg. merid. . . .1ð1 40 162 -

Cambio sull'Ifàlia . . . . . . . 5 1/2 5 1¡,

gedito mobili e francese . .g 7 - 277 -
obb . delIã 1 'IraSUòlli AIÝ - 417 i

Vienna; 20.
Cambio su Londra .. . .

.'. .121 10 121 10

Londid, 20.
Consoliddi inglesi . . . . . .,

Ö2 7|, 98 -
- Madrit¼ 2&.

La Corrispondencia dice che le elezioni finora

conosciuto danho 223 monarchici, 75 repubbli- (
cani, 15 assointisti e 10 incerti.

Vienna, 20.
11 1'agNati riporta la voco sparsa nei circoli

politici che la Russia abbia dichiarato di non

poter prendere l'impegno di mantenere una as-

soluta neutralità nel caso che scoppiasse la guer-
ra tra la Turchia e la Grecia.
La Nuova ßfampa annunzia che il principe

Alessandro d'Assia, cognato dello Czar, ebbe un
abboccamento coll'Imperatore. Il principe vide
pure il conte di Beust e lo assicurò che la poli-
tica della Russia è completamente pacifica.

Vienna, 20.
La Presse dice che il discorso dell'imperatore

Napoleone è schietto, senza equivoci e senza

paura, e che in esso ò espressa la coscienza

della propria forza e Pamore alla pace. La
Presse fa voti affinchè il secondo impero si
mantenga nella sua potenza, essendo ciò con-

forme all'interesse bene inteso dell'Austria.

Parigi, 20.
La Conferenza si riunì oggi alle ore 3.
È probabile che il conte Walewsky s'imbar-

chi domeníca à Marsiglia per andare in Atene.

Parigi, 20.
Fu pubblicato il Libro Azzurro.
Ïl capitolo rigliardante gli affari esteri ricorda

che l'Imperatore espresse l'anno scorso la fidu-
cia nel mantenimento della pace e dice che que-
sta speranza non lo ha ingsi1nato. Infatti non
soläinente la tranquillità generale non fu tur-

bata, ma le stesse agitazioni syvánitte in certi

paesi, mettendo a prova la saggezza dei gabi-
netti, diedero loro occasione di mostrare il

reale desiderio di evitare complicazioni.
Circa il debito pontificiò, il Libro Assurro

dice che gli sforzi fatti per sospendere gli effetti
della Convenzione non furono che una occa-

sione giël gabinetto di Firenze di affermare alta-
mente la sua ferma volontà di far rispettare gli
inipegrii assunti, e il Parlameiltb si è associato

alle dichiarazioni del hiinistero con energia, la
quale fu riguardata come una itibontestabile te-
stiindnianza <lella pacificazione degli animi.
Verso la Spagna il Libro Arkarro esprime

hetidi molto simpatici.
Relativamente all'Oriente; dice che necessità

di primb ordine, obbligshdo l'Europa à mànte-
nere lo stato di cose stabilito dai trattati, spie-
gano sufficientemente la nostra vita e colitänte

premura. Grazie allo spirito di concilizzione
che presiedette ai lavdri della Conferenza,i ple-
zii otêndiari si sono posti d'accordo sul princi-
pio di diritto internazionale che era in discus-
sione. Il Governo non tarderà di fai conoscere
il risultato dell'amichevöle intervento delle po-
tenze.
Il caþitolo dàlla guerra édnatata che al 1 di-

cembre Fesercito attivo all'interno necendeva a

0,78,852 uomini; quello in Algeria a ðl,531;
quello in Italia a 5,328. Ma detraendo 111,000
uomini congeddiig il totale reale àscenda sol-
tanto a 334,280. L'effettivo delle riserve ascert-
de a 198,516, e quello della guardia nationale
mobíle a 381,723. Il totali adinplessivo è di

1,028,980 uomini.
Parigi, 20.

Oggill marehesó di La fillene riceveite il
signor di Burlinghame.
Al dotþú Ïëgís1&ivo Èetlätont pi'eaentò una

domanda d'interpellanza sugli avvehimenti dël-
l'isöla d'ells kieniöne.
· Il Libro Giallo sarà distribuito domani.

Berlino, 20.
La Corrispondensarrowincialeesprimeferma

fiducia che il conflitto greco-turco verrà appia-
nato; non dubito punto dell'adesione dellà Gre-

cia; fa rimarcare il felice significato di un ac-

cordo così cordiale e rapido fra tutte le potenze.
Circa il discorso dell'Imperatore Napoleone,

dice l'impressione prodotta dalle parole pacifi-
che dell'Imperatore sui rappresentanti della na-
zione è una nuova prova che il popolo francese
trovasi d'accordo colla politica pacifica del go-
verno imperiale.

UFFl0IO CENTRALE METEOBOLOGICO
Firenze, 20 gennaio 1869, ore 1 pom.

Il tempo è stato bello sun'Italia meno in Si-
cilia dove è ancora piovoso. Il barometro si è
leggermente alzato nel sud e si è mantenuto
stazionario nel nord. Domina forte il vonto di
nord-est; il Mediterraneo è grosso nel mezzo-
giorno.
Nel mare del nord il barometro è sceso di &

mm. e la pressione è sotto alla normale. Si
mantengono molto alte le pressioni nel centro
dell'Europa.
Qui il barometro comincia a scendere.
Il tempo si manterrà ancora buono.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fam nel B. EkshodiMaica sBioria naturale di Etresse

Nel giorno 20 gennaio 1869.

0 R É

Baremetro a thetri é antiin. È pom. 9 pen.
72,6 sul litello del
mare e ridotto a na . ma sa

sero . . . . . . . . 767, 3 765, 2 764, 4

Termometto ebati-
grado••••••• I,5 8,5 0,5

Umidità felativa . . 37, 0 32, 0 38, 0

Stato del cielo. . . . sereno sereno sereno

direzione . . N N NWn forma . . . . forte forte quasifok.

Toinparatira massima . . a . . . . . ‡ 4,4

TEATRI
SPETŸACULÍ D'OGhI

TEAfRO ÉÈLLA PERGÖLA, ore 8 -Raþpid-
dentazidad elPopera del niaestrb Aleyerheer:
Dinorah- Ballo: Brahma.

TEATRONICOOLINI, ore 8- La drainmatiõà
Conipagnia di L. Bellotti-Bon rappresenta:
Chi è Cesare Rossi? - Lontan dagl'occhi,
Oro e orpello - La guardia borghese ßa:n-
manga.

TEATRO NUOVO, ore 8 - La drammatici
Compagnia diretta da Peraccid rappresenta:
Far entrare e far uscire.

TÉATRO ALFIERI, ore 8 - La drammatinä
Oompagnia di Alessandro Montirapprehents:
Un bicchier d'acqua.

TEATRO NAZIONALE: ore 8- La ðrimmi-
tica Compignia di Lodovioo Corsini espotra:
Il morto dal mantello rosso.

TEATRO GULDONI, ore 8 - La Compagnia
dramaation della signors Bon rappredenta:
La signora di kansa.

TEATRO IiELLE LOGGE, ore 8 - IÆ dram-
mdiös botnpagnia franceëë diretta dà Ex-
gène Moynadier et E. Bondois isppresenta:
Mercadd.

FRAnbiscoÉtansats persaga.

LISTINO UFFICIALE DÈLI.1 BORSA $1 COMM RCIO (Firedse 21 ghúnald 1869)

Rendita italiana 6 . . . . got. I genn. 1869
Impr. Naz. tutto 5 010 lib. 1 oth. 1868
Bendita italiana . . . . .

; a ld.
Obbhgas. aui beni eccles.5 010 >

Obb. 6Ogg Ilegia Tabicchi 1868 Ti-
toli provvisori loro) . . . . .

> 1 genn 1869 500
Aziò¾i Tabacco . . . . . . . . . g
Ipprestito Ferriere 5 . . . .

» 1 luglio 1868 840
Obbl. del Tesoro 1849 6 ti. 14 a ul. 480
ABionidella Banca Naz. scena a 1 appa, 1808 1000
Dette Banca Nas. Regno d'Italia a f Tuglio 1868 1000
Cassa di soonto Toscana in sótt. > 250
Banca di Credito italianoa . . .

> 500
Adioni del Credito Mobil. ital. >
Asioni delle 88. FF. Romand. » 500
Dette con prelas.pel 5 010 (AntShe
CentrahToscana).. . . .> .,. » 500

Obbl. 5 88. FF. Centr. Tòho.,,» i loglio 18(ÑÍ 500
Obbl. 5 delle suddette . . ... » 500
Obbl. 8 déÏIe SS. XF. Rom. > 500
Azioni ant. 88. FF. Liver. > llaglio 18#8 420
Dettè il lem . a i genn. 1860 420
Obb 8 de

.
a id. - 500

Obb dell i . » 500
Dett o il a . 500
Azioni 88. FF. Me . . . » i geng. 1 6# 500
Obbl.80;0delle dette. y . .,. . >1 ott.1868 500
Obb. dem. 5 010 in s. co p. di ll .» id. 505
Dette in serie pico . . . . > id.
Dette in se .y 505

froprp oo li la
.oro . ....... 15ci

Imgrestii¡o Nazion. zsi a
Nitovo impr. della naem oro a sott. 250
bbl. fondlane del Mo dei Paschi 5 010 . . . 500

56 90 50 $$
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Atto il citazione per pubblici di coeredi del debitore, e di credi- Citazione per pubblici proclasti 11 po Gennaro e Cristina Grappasor- ) 80T0cm il precara. 100 SOCIETA ANONIMA
proclami. a em rem "gypr te ponenti il amo nDLa Hossa n

Con atto 3 gennaio 18ô9, rogato BEl.IE

L'anno mille ottocento sessantotto sedente in Milano alindienza som- Men Don 6inseppa di Marco, F, Nossa, registrato a Tortona B 7 suo·
ed alli trentuno del mese di dicem. maria del giorno 9 i 1869, ora i l Pietro Bucci in ¥incenso ual presi redi i Don Francesco Genovesi, cessivo, al a. 2526, i signorl Vineenzo Èg A
bre in Milano, antimeridiane, per i in loro con. dente e pre otante la onAgrega¯ Vinosuso Maro go, Don Pasquale Vaccarle maggioreear.GiovanniMon- V susH a s

t n

e
o no nie uma a

n

d do re aam 11 Consigllo aaministrativo della Sacietà nella sua prima adananza tenata

qual as o io del Pe! caso in cui si ritenesse doversi
trentennaria contro tutti gli enitetiti E di Donato. Domenico e Vin. la procura generale da essi passata 11 in seguito dell'adananza generale che ebbe IRDgo 11 29 decembre P. p, e'esso

delle ioni di cui i I al deliberatario noblie TomasoDM-
censitorli ed altri coloni che pagano CanzoGallueeL DoaFedericoSeraini, 31 ottobre 1866, rogato Gio. Giacomo A Presidente -- Il sig. Mangani aam. D. Tommaso,

danza Êf instromonto 30 stoforis dare caricamento degli inte- on ce
,n hing Alessio Rodlol, Vincenzo Menna fu Durando in capo al signor Benedetto A Vice presidente -- Il signor Lsvi car. David.

lagt 1859, rogato Pavia, o il quale ressi sul prezzo della delibera di cui
mune suddette nel numero di oltre Nídola, Eredi di Catuillo Marcolongo Canoniendomicilisto aPortoMaurizio. A Begretario --- B signor Garsoni march. Ginsoppe.

ilt quest dlEz! p nta i reto 15 gi
ra D$t centosessantasette, come dallo I

b Torino, addì 18gennaio 1869. A componesti il Countais di Serveglianze - 11 signor f.evi baron Giacomo

lui coWe'.ito procuratore var man- s:2=o, 6.11.....!= saa marti.« s i => che si alhga, e riuscendo dificile e di- Ja ttafu Giuseppe, Pasquale Sorge, 61orgio -- Il signor Sacerdoti car. 01scomo - 11 signor D'Amico comm.
dato Snovembre 18ti8 autentico Trom- vembre i848, aariebè da quella sol- spendioso la citazione nel modi ordi- CantidaFidelibus, TommasodeMarco, ggg, •yg Eduardo,

bini, di cui sarà data visione alfu- tanto dal San Martino 11 novembre naris, chiede che sta autorizzata la ci- Angolantoolo di Francesco, Unicassio A Darettore generale -11signor De Martino comm. Giacomo.
diensa,e presso del quale suo procu- 1849 tazione per pubbliel proclami, median-i Cinallí, signor Francesco flaneltelli, li sottoscritto rende noto a tutti gif Firenze, 20 gennaio 1869.
ratore l'instante ha, per o ni eŒetto 1° Emere allora sussistente e li. te inserzione nel giornale degli an- FederieoTotaro.D.GinhanodeMareo, effatti di legge che mediante regolare
legale, eletto domiciho in ilano, via quido, in causa della mancata rendita nunzi dgiudiziarii e nel giornale util- Gli eredi di D.Nicola Spaventa,Eredi mandato di procura del di 13 novem- y

Direttore generale

Spiga,a48, al deliberatario, datore dell'odierno ziale el r no a mente delfarti- di Donato di Gesnaldo, Ciccarelli, bre1868,
(3 0.DEMAhTINO.

er a e at t a e l r i i or reti at

4 i n ivile. G e
,D Ha nomiliato Il proprio Eglio Molto ¯ ¯

-

me iomle di B¾ano, prometto an. En op odel 9 d li i del Be dino Rom oli de e on naro Cardone, Caro n nima tariode r t:,: STRAOEFERRATEROMANE
In ni alla duatoria28 di n. 334 11 credito di gi austriache Lanciano, 15 dioembre 1868.Isaritto diD. Giacomo e Don Gius on%Flocco, sionisituata in Firenze,via San Mar-

bre i num.Ë della cessata r
n sto Sp v g uce in O n i

tino, i t, e che in conseguenza di tale 11 dl 30 oorrente, a ore 12merid. precise, sarà fatta pubblicamente in una sala
turadt Busto Arsisio, interrenuta nel tiva e reale rendita di cui nella nota dalla sezione prima. - 11 presidente, Gennarodi Fermo, Antonio de Marco, atto, ha cessato di avere qualunque del palazzo della Direzione generale delle Strade Perrate Romane, posto sulla
giudisto di distribuzione del prezzo i relativa dimessa: e subordinatamente Lossi. - Quindici dicembre 1868. • Si Franenaco Gianniou, Tommaso Gian, ingerenza negli affari del sottoscritto, plassa vecebia di Santa Maria Novella, n.7, la estrazione a sorte di

aum. re o
essere sussistente e liquida la partita comuntebi al Pubblico Ministero per nico, Vincenzo Serain Eredi di Don ilsisaorAngiolo Beatolinigià suo am. N. 35 ob6ligesiosidell'inaprestito contratto dalla $14Boeietà della Strada far-

as NosateeTur i stessa commisurata sul capitate prez. le sue couelusioni, e per farne rap- Angelo Pompilio, Yme. Marco- ministratore nella casa medesima. rata Lucca-Pistoia del 1856;
ta Mati in od odei coeredi d

' della delibera di già austriache lire porto al c i
,

I mo il signor longo ne o, on Si Livorno, 1115 gennaio 1869. N. 17 dette come sopra nel 1858;
Francesso Gené, 11 promovente e de nel,y, a a

e terel 60
Pubblico Ministero: , Saverio Fidelibus, Ignazio

76 CAno Caocci. N. 40 dettedelle 1ô,548 emesse dalla già Società delle Strade Ferrate Liver-
libem

r dforisot o le Tom
p. 100, e così in austr. lire 10691 40, Lotta la dietroseritta dimanda col Glarroeco, Tommaso Arpos Tommaso ------ nesià 1°marzo 1860, per resto e saldodel prezzo d'acquisto della Strada Ftr-

i di Idità $ta" pari ad italiano lire 9239 50, là fat. relativo documento; d'Aurello, Donna Antonietta Draghi. CalBIÑAmolt0 di COgB01B0. rats Lucca-Pistoia.

oto de ra ce ibunale tasi deduzione di austr. lire 8 60, Poiché la citazione nei modi o ina. Giuse po Tumini, Giuse d'Ono Gaetano Leonardo Francesco DeMa Tutto queste obbligszioni, in ordine al respettivi istrumentied al deoreto

o 8
n Ooi7 dM na a et

e 1 e a e 11 t e di t G Casa di Moden de 0 febbraio 1 er debbono ri raste il d
d zoa ni

n suo glu feato: dalfaltra de le dette somme a norma Visto l'articolo i16 del Codfoedi pre. Vincenzo vedova di Pedele Farina, Che con decreto 6 novembre 1868 glio amministrativo di questa Società, ali'estrazione asorta di n. 47 ob6liga-
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